
MASTER  IN  IMMOBILIARE:
COME  CAMBIA  LA  PROFESSIONE
DI  CHI  COMPRAVENDE  CASE

A ISFOR 2000
IL SECONDO
CORSO DEL CICLO
CONTA
SU 23 ISCRITTI,
PROFESSIONISTI
GIÀ IMPEGNATI
NEL SETTORE

Al classico ruolo del mediatore si sostituisce gradual-
mente quello del consulente. Una figura professionale non
solo capace di guardare al mercato, ma in grado di adem-
piere appieno a tutto ciò che circonda il semplice acquisto:
dalle garanzie alla verifica della qualità, dalla tempistica
all'analisi delle problematiche finanziarie.

Vendere case è diventata
una procedura complessa, soprat-
tutto se si vogliono acquisire cono-
scenze e atteggiamenti verso il
mercato, quindi verso la clientela,
che siano professionali, seri e com-
petenti. Sin da oggi lo scenario ini-
zia a dare segnali indicativi, a fare
selezione. Al classico ruolo del
mediatore si sostituisce gradual-
mente quello del consulente. Una
figura professionale non solo ca-
pace di guardare al mercato, ma in
grado di adempiere appieno a tutto
ciò che circonda il semplice acqui-
sto: dalle garanzie alla verifica del-
la qualità, dalla tempistica all'anali-
si delle problematiche finanziarie.

E sono proprio questi i con-
tenuti del secondo Master in eco-
nomia e gestione immobiliare , pre-
sentato a Isfor 2000, frutto della
collaborazione dell'istituto di forma-
zione con l'Università di Brescia.

La prima edizione del master
era terminata per i 34 iscritti a lu-
glio, ieri per altri 23 operatori im-
mobiliari incomincia un altro per-

corso di formazione "con un'inizia-
tiva - ha detto il direttore di Isfor
2000 Achille Fornasini - che nasce
dalla voglia di capire i reali
fabbisogni di chi opera in questo
settore" ma che, allo stesso tempo,
vuole "aderire alle esigenze del set-
tore". Il master è "mirato" specifi-
camente a chi già possiede un
retroterra professionale: 38 anni è
l'età media degli iscritti, 15 anni è
l'anzianità lavorativa media. "Ai 23
iscritti - ha spiegato Antonio Porteri,
docente all'Università di Brescia -
proporremo un corso impegnativo:
320 ore d'aula con due incontri la
settimana per 94 giornate comples-
sive ripartite su quattro moduli: sarà
obbligatoria una frequenza all'80%
delle lezioni". Dettagli tecnici cui
Antonio Porteri ha aggiunto detta-
gli didattici, primo tra tutti "la vo-
lontà di portare questi 23 profes-
sionisti alla conclusione del corso
ed al conseguimento del master" al
termine di un percorso di forma-
zione "che avrà un approccio rigo-
rosamente scientifico - ha aggiun-

Achille Fornasini, direttore di Isfor 2000

Il professor Antonio Porteri,
consulente del Master
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to Porteri - ma non ac-
cademico". Il master
2005-2006 presenta
una novità, connessa
alla sistemazione dei
contenuti, ma anche
collegata all'attività
seminariale, effetto su
questa seconda edizio-
ne di un perfezionamen-
to nato dall'esperienza
del primo corso, con
un'interazione tra chi ha già otte-
nuto il master e chi lo vuol raggiun-
gere. Ottavo di un panel di propo-
ste che vedono Università e impre-
sa insieme (quattro sono stati i

master in gestione della Pmi, uno
quello sull'internazionalizzazione
delle Pmi, uno quello dedicato al tu-
rismo e due quelli sulla gestione im-
mobiliare), il master è la sintesi di

una volontà di favorire
l'arricchimento profes-
sionale di operatori di
settore anche grazie al-
l'aggregazione che vede
uniti l'ateneo bresciano,
la Camera di commer-
cio e le associazioni di
categoria, in questo
caso soprattutto il Col-
legio costruttori rappre-
sentato alla presenta-

zione dell’iniziativa dal vice presi-
dente Giuliano Paterlini. Nel
master, quindi, si legge il futuro di
una professione.

IL MASTER
SI ARTICOLA
IN 320 ORE
D'AULA
CON DUE INCONTRI
LA SETTIMANA
PER 94 GIORNATE
COMPLESSIVE
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